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2.7 Il Rischio Dighe TAV 2.7 TLM 

2.7.1 Analisi e Mappatura del Rischio 

Alcune porzioni di territorio non urbanizzato di Tronzano LM, in particolare la valle del torrente Molinera, sono 

esposte al rischio dighe per la presenza dello sbarramento artificiale del Lago Delio Nord. 

 

Località: LAGO DELIO        Diga: NORD     Comune: TRONZANO LAGO MAGGIORE        Provincia: VA 

  
Sbarramento Nord Lago Delio 

SBARRAMENTO 

Anno costruzione            
1973 

Altezza diga [m] L.584/94 
26,6 Nord 

Lunghezza coronamento [m]    
415 Nord 

Quota coronamento [m s.l.m.] 
946,5 

Volume diga [mc]                
10.500 Nord                                                

Tipologia (D.M. 24.3.82) 
Diga murarie a gravità ordinaria 

Uso 
Irriguo                                                     

Concessionario  
Enel Green Power 

INVASO 

Volume [mc] L.584/94 
7.900.000 

Superficie [km2 ] 
0,362 

Quota massimo invaso [m s.l.m.] 
945 

Bacino di appartenenza 
Lago Maggiore (Verbano) 

Bacino imbrifero sotteso [km2]       
0,9 

Bacino imbrifero allacciato [km2] 
3,95 

Distanza Nuclei abitati: Zenna (Maccagno con Pino e 

Veddasca) 7 Km 
Corso d'acqua   
T.Casmera e Molinera 

Le dighe del Lago Delio Nord e Sud fanno parte dello stesso impianto di accumulo e pompaggio, intercetta le acque del torrente 

Casmera, affluente di destra del torrente Giona. Le dighe sono a gravità massiccia in calcestruzzo. Gli organi di scarico sono costituiti 

da uno sfioratore a soglia fissa (con portata massima alla quota di massimo invaso di 6,50 m3 s-1), da uno sfioratore con paratoie 

manovrabili (con portata massima alla quota di massimo invaso di 2 m3 s-1 e alla quota massima di regolazione di 1 m3 s-1) e da 

uno scarico di fondo (con portata massima alla quota di massimo invaso di 6,90 m3 s-1 e alla quota massima di regolazione di 6,85 

m3 s-1).  Fonte: Registro Italiano Dighe di Torino 
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2.7.2 Previsione, Allerta e Monitoraggio 

Le operazioni di previsione, allerta e monitoraggio per i rischi connessi alle dighe spetta perlopiù al gestore dello 

sbarramento e, nel caso di diramazione dello stato di allarme, alla Regione, ai sensi della Direttiva Regionale ai fini 

dell’Allertamento: 

“Con Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 luglio 2014 (G.U. n. 256 del 4 novembre 2014) 

“Indirizzi operativi inerenti l’attività di protezione civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe” è 

posto in capo alle Regioni l’onere di “allertare” gli enti locali del territorio regionale potenzialmente interessato 

dallo scenario di evento temuto ai fini dell’eventuale attivazione dei relativi piani di emergenza, comunicando la 

fase di allerta attivata dal gestore della diga. A ciascuna grande diga, nel relativo “piano di emergenza della diga”, 

è pertanto associato il territorio potenzialmente interessato dallo scenario di evento. Ancorché l’attività di Regione 

sia considerata di allertamento dalla predetta direttiva nazionale, la finalità è quella di comunicare ai Comuni inseriti 

nella pianificazione di emergenza di ciascuna grande diga, le fasi di allerta attivate dal Gestore e disciplinate nella 

pianificazione di emergenza, in base alla manifestazione di reali condizioni critiche.” 
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TAV 2.7 TLM 2.7.3 Scenario di Rischio  LAGO DELIO NORD   Onda di piena conseguente al collasso della diga1 

 

Ipotesi scenario:  

Calcolo dell'onda eseguito ipotizzando una rottura istantanea, con sezione della breccia corrispondente 
alla scomparsa istantanea dei due conci di maggiore altezza e di larghezza complessiva di 30,53 m. L'onda 
di piena in corrispondenza della diga è stata definita assumendo che l'efflusso avvenga in condizioni 
critiche e tenendo conto dello svuotamento del serbatoio. Il fondo della valle è assunto come asciutto. 

Propagazione onda di piena 

sez. (m) portata (m3/s) altezze (m) velocita' (m/s) tempi (hh:mm:ss) 

380 7118 20,26 9,97 0:0:00 

981 7118 7,40 35,63 0:0:25 

1559 7116 5,55 33,63 0:0:42 

2015 7105 7,18 29,52 0:0:57 

2433 7063 5,95 32,36 0:1:12 

2847 6965 5,87 13,18 0:1:33 
 

Aree/Elementi Esposti all’onda di piena in Comune di Tronzano LM: 

Le aree inondabili localizzate nel territorio di Tronzano sono limitate e sono aree poste lungo i versanti del 
torrente Molinera, la cui valle è stretta, profonda e priva di insediamenti o elementi antropici.  

Le uniche zone urbanizzate a rischio di inondazione fanno parte del Comune di Maccagno con Pino e 
Veddasca e corrispondono alla frazione di Zenna posta in prossimità della foce del torrente Molinera.  

ELEMENTI DANNI ATTESI AZIONI RISPOSTA ATTORI 

Popolazione Abitati - - - - 

Vulnerabilità - - - - 

Viabilità-reti - - - - 

Altro Ambito boschivo di fondovalle 
– vecchi mulini 

Dissesti  - - 

Criticità ulteriori:  

Versanti acclivi Valle Molinera  Presenza di fenomeni di dissesto lungo i versanti 

Azioni primarie da attuare in caso di onda di piena: 

Non necessario – abitati non coinvolti 

Risorse Attivabili 

Non necessario – abitati non coinvolti  

 
1 Estratto da apposito studio redatto da ENEL consegnato alla Prefettura di Varese, al fine di ricostruire uno scenario di collasso della diga e conseguente creazione di un’onda di sommersione 
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2.7.4 La Gestione dell’Emergenza – Procedure Operative/Modello di Intervento 

L’Emergenza conseguente ad un eventuale collasso di una diga è considerabile catastrofica, per la gravità e 

l’estensione dell’evento. Il coordinamento passa ad un livello sovracomunale: Prefettura/Dipartimento di 

Protezione Civile.  

I Piani di Emergenza Esterni per le dighe vengono infatti redatti dalle Regioni d’intesa con le Prefetture e gli altri 

Enti locali (perla Diga del Lago Delio non è stato ancora redatto il Piano di Emergenza Regionale) 

I Comuni interessati dall’evento, nella figura del Sindaco e attraverso le proprie Strutture di Protezione Civile, 

mantengono ugualmente fondamentali ruoli di supporto, come specificato nello schema  che segue.  

Lo schema seguente è stato costruito sulla base delle procedure relative al Rischio Idrogeologico, adattate, nella 

circostanza, ad un’emergenza in seguito a collasso della diga. 
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TAV 2.7 TLM Scenario Collasso Diga - Procedure Comunali per componenti UCL (Unità di Crisi Locale) 
Il coordinamento delle Emergenze Dighe spetta al Prefetto – L’UCL svolge funzioni di supporto 

– Lo schema di massima che segue può variare in relazione alla situazione contingente - 

Numeri di Reperibilità, Responsabili e Attori:  vedi Capitolo 4 

FA
SI

 

Azioni  In quali Condizioni - Quando Chi le attua  

N
O

R
M

A
LI

T
A

’
 

Verifica la ricezione di comunicati di preallarme-allarme da 
parte della Regione o Prefettura 

24H, 365 giorni all’anno SINDACO/ADDETTO COMUNALE 

 P
R

EA
LL

A
R

M
E 

 

La Regione/Il Prefetto dirama il Preallarme relativo al possibile verificarsi del fenomeno calamitoso sulla Diga:  

Avvisa l’UCL e Attiva le strutture locali di pc  Una volta ricevuto il messaggio dalla Prefettura/Regione SINDACO 

Informa della situazione gli Enti sovraordinati Una volta ricevuto il Preallarme ed eventuali ulteriori informazioni 

Verifica in sito la situazione (vigilanza effettuata da punti sicuri) 
programmando un monitoraggio ad intervalli regolari 

Una volta ricevuta disposizione dal Sindaco o dal Roc POLIZIA LOCALE/VOLONTARIATO PC 
(sotto la direzione del COORDINATORE) 

Informa il Sindaco degli esiti delle verifiche in sito Una volta conclusa la prima verifica in sito e al variare delle condizioni per 
i monitoraggi successivi 

Partecipano, se necessario, alle operazioni di controllo sul 
territorio 

Una volta ricevuta richiesta di collaborazione da parte del Comune CARABINIERI  

Verifica la disponibilità di personale, mezzi ed attrezzature  
necessarie per affrontare un’eventuale emergenza 

Una volta ricevuta notizia del Preallarme  TECNICO COMUNALE  

Tiene pronti i volontari e le risorse a disposizione Una volta ricevuta notizia del Preallarme COORDINATORE  VOLONTARIATO PC 

Cessano le condizioni che hanno determinato il Preallarme:  

Informa l’UCL e le strutture operative locali della revoca del 
Preallarme 

Una volta ricevuto il messaggio di revoca dalla  Prefettura/Regione SINDACO 

file:///D:/PPC_Fara_Gera_Adda/PPC/www.maprisk.it


 
P I A N O  D I  P R O T E Z I O N E  C I V I L E  

C O M U N E  D I  T R O N Z A N O  L A G O  M A G G I O R E  ( V A )   
R E V I S I O N E  2      A G G I O R N . 0  

 IL RISCHIO DIGHE 2.7 P A N N O  2 0 2 3  

  

Pag 6 Dott. Angelo Campoleoni 
www.maprisk.it  

 

A
LL

A
R

M
E 

Il Prefetto/Regione Lombardia dirama l’Allarme: 

Il Prefetto assume il Coordinamento nel più breve tempo possibile: istituzione del COM/ Il Comune svolge le seguenti funzioni di supporto 

Attiva l’ UCL Una volta ricevuto il messaggio dalla Prefettura/Regione SINDACO 

Tiene Informati della situazione e delle decisioni intraprese gli 
Enti Sovraordinati 

D’intesa con il Prefetto, ad intervalli regolari e in caso di significativa 
variazione della situazione 

Dispone eventuali ordinanze:  

- allertamento della popolazione in aree a rischio (per 
l’individuazione delle aree vedi tavole scenari) 

- evacuazione preventiva di popolazione in aree a rischio  

Non appena possibile 

In attesa di disposizioni da parte del Prefetto - qualora la situazione in atto 
lo richieda – valutata la necessità 

Gestisce i contatti con i mass-media  In attesa di disposizioni da parte del Prefetto -Qualora giornalisti di radio, 
giornali, tv siano già informati della situazione  

Dispone mezzi, attrezzature e risorse sul territorio, allerta 
eventuali imprese convenzionate 

D’ intesa con il Prefetto a seconda delle necessità e delle priorità TECNICO COMUNALE 

Provvede all’allestimento delle aree di accoglienza e alla 
fornitura di materiale per assistenza alla popolazione 

In caso di prevista o effettiva evacuazione 

Provvede all’eventuale messa in sicurezza di strutture comunali D’ intesa con il Prefetto qualora le condizioni lo richiedano, in condizioni 
di sicurezza 

Gestisce la Viabilità: 

-Dispone Blocchi o deviazioni del traffico (per l’individuazione 
delle aree vedi tavole scenari) 

D’ intesa con il Prefetto a seconda delle necessità CARABINIERI / POLIZIA 

Collabora nel controllo delle operazioni sul territorio e 
mantiene l’ordine pubblico nelle aree critiche 

D’ intesa con il Prefetto durante tutta la fase 

Eventuale allertamento della popolazione a rischio tramite 
megafoni, sirene, porta a porta, SMS o evacuazione preventiva 
(per l’individuazione delle aree vedi tavole scenari) 

Ricevuta disposizione dal Prefetto o, in sua assenza, dal Sindaco  POLIZIA LOCALE/CARABINIERI/ 
VOLONTARIATO PC (sotto la direzione 
del COORDINATORE)  
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Supporto agli addetti comunali e alla polizia locale nelle 
operazioni di emergenza: 

-Monitoraggio dei punti critici lungo il corso d’acqua da punti 
sicuri; 

-Gestione della viabilità; 

-Altre operazioni  a seconda delle necessità 

Ricevuta disposizione dal Prefetto o, in sua assenza, dal Sindaco VOLONTARIATO PC (sotto la direzione 
del COORDINATORE) 

Eventuale assistenza nelle operazioni di evacuazione 
preventiva della popolazione e accoglienza nelle aree di 
emergenza 

Ricevuta disposizione dal Prefetto o, in sua assenza, dal Sindaco 

Cessano le condizioni che hanno determinato l’ Allarme: il Prefetto revoca l’allarme 

Informa l’UCL e le Strutture operative locali della revoca 
dell’allarme 

Dopo aver ricevuto il messaggio di revoca dalla  Prefettura  SINDACO 

Dispone l’eventuale rientro della popolazione evacuata D’ intesa con il Prefetto - Ripristinate le condizioni di sicurezza 

Coordina il controllo della viabilità, mantenimento ordine 
pubblico 

Durante la fase di ritorno alla normalità d’intesa con il Prefetto CARABINIERI / POLIZIA 

Revoca allerta ditte pronto intervento, controlla le strutture 
comunali 

Durante la fase di ritorno alla normalità d’intesa con il Prefetto TECNICO COMUNALE 

Supporto agli addetti comunali e alla polizia locale nelle 
operazioni di ripristino e di ritorno alla normalità: 

Una volta avuta disposizione dal Sindaco d’intesa con il Prefetto VOLONTARIATO PC (sotto la direzione del 
COORDINATORE) 

Eventuale assistenza al rientro della popolazione evacuata 

EM
ER

G
EN

ZA
 

La Diga Collassa o imminenza evento catastrofico 

Il Prefetto ha già assunto il Coordinamento (in presenza della fase di allarme) o lo assumerà nel più breve tempo possibile: istituzione del COM/ Il Comune svolge le 
seguenti funzioni di supporto 

Attiva l’ UCL e tutte le risorse a disposizione In mancanza di una fase di Allarme SINDACO 

Dispone lo svolgimento delle operazioni di soccorso nelle aree 
colpite  

In attesa dell’arrivo del Prefetto  

Tiene Informati della situazione e delle decisioni intraprese gli 
enti sovraordinati 

D’intesa con il Prefetto, ad intervalli regolari e in caso di significativa 
variazione della situazione 
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Rilascia eventuali Ordinanze:  

-chiusura strade; 

-evacuazione di popolazione(per l’individuazione delle aree 
vedi tavole scenari);  

-sospensione erogazione servizi: attività scolastiche, divieto 
utilizzo acqua potabile; 

-occupazione temporanea di aree private; 

-altre eventuali 

In attesa dell’arrivo del Prefetto - valutata la necessità 

Dispone, se necessario, l’attivazione delle aree di emergenza 
per accogliere la popolazione 

D’intesa con il Prefetto, valutata la necessità.  

Gestisce i contatti con mass-media  In attesa dell’arrivo del Prefetto -Qualora giornalisti di radio, giornali, tv 
siano già informati della situazione 

Attiva, dove necessario, le imprese convenzionate e le risorse 
specifiche 

D’ intesa con il Prefetto a seconda delle necessità e delle priorità TECNICO COMUNALE 

Verifica danni ad edifici ed infrastrutture, alle reti dei servizi in 
collaborazione con gli enti gestori e tecnici abilitati  

Qualora la situazione lo richieda: sia necessario valutare le condizioni di 
elementi-oggetti-reti a rischio o già danneggiati 

Provvede all’allestimento delle aree di accoglienza e alla 
fornitura di materiale per assistenza alla popolazione 

In caso di prevista o effettiva evacuazione 

Gestisce la viabilità, dispone Blocchi o deviazioni del traffico 
(per l’individuazione delle aree vedi tavole scenari) 

D’ intesa con il Prefetto a seconda delle necessità CARABINIERI / POLIZIA 

Mantiene l’ordine pubblico dove necessario D’ intesa con il Prefetto a seconda delle necessità 

Supportano il ROC, la Polizia Locale il Tecnico e gli addetti 
comunali nelle operazioni di emergenza, in particolare (vedi 
azioni scenario): 

-gestione viabilità 

-assistenza alla popolazione da evacuare, evacuata o isolata in 
aree allagate 

-assistenza e supporto nella gestione delle aree di emergenza, 
censimento persone evacuate 

-altre operazioni a seconda delle necessità. 

Una volta avuta disposizione dal Sindaco d’intesa con il Prefetto VOLONTARIATO PC (sotto la direzione 
del COORDINATORE) 
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Evento avvenuto 

Dispone azioni, ordinanze di urgenza in relazione ai danni e alle 
misure di emergenza-soccorso 

D’intesa con il Prefetto in relazione alle necessità SINDACO 

Richiesta stato di calamità – supporto di risorse da Regione e 
Dipartimento 

Gestisce i contatti con mass-media  

Resoconto dei danni causati dall’evento, in particolare alle reti 
dei servizi essenziali in collaborazione con gli enti gestori e 
tecnici abilitati 

 TECNICO COMUNALE 

Assistenza agli sfollati, supporto nel censimento dei dispersi, 
altre operazioni in relazione alle necessità 

Su richiesta di Prefetto Sindaco  VOLONTARIATO PC (sotto la direzione del 
COORDINATORE) 

Verifica danni alla rete viaria, Gestione della viabilità per 
ripristino collegamenti d’intesa con gli enti gestori 

D’intesa con il Prefetto  CARABINIERI/FORZE DELL’ORDINE 

Mantenimento ordine pubblico nelle aree colpite 
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